
•• La marcia di avvicina-
mento del Brescia alla sfida
contro il Pescara procede
con il dubbio-Cistana. An-
che ieri il centrale non ha pre-
so parte all'allenamento con
i compagni. Si è limitato ad
esercizi di fisioterapia, pale-
stra e corsa sul campo. Nes-
suna forzatura per non affati-
care un muscolo, il flessore
della gamba destra, contrat-
to in maniera innaturale do-
po un'ora di gioco nella gara
contro la Reggiana. Un dolo-
re molto forte, tale da rende-
re necessari terapie e allena-
menti personalizzati. Alla vi-
gilia della gara con gli abruz-
zesi in programma al Riga-
monti (domani alle 14) la
sua presenza è incerta.

Possibile un turno di riposo
in considerazione di due fat-
tori: il primo legato alla ne-
cessità di preservare il rien-
tro in campo nel big match
con la capolista Empoli saba-
to 17, il secondo corrispon-
dentealla volontà di non affa-
ticare una muscolatura solle-
citata nell'ultimo periodo da
numerosi impegni, carico
non indifferente per un cal-
ciatore reduce da un anno
d'assenza.

Clotet si è riservato ancora
qualche ora per decidere, ma
sembra prevalere l'idea di ri-
nunciare a Cistana. Determi-
nante sarà la rifinitura pro-
grammata per questa matti-
na alle 10.30. Il tecnico spa-
gnolo ha comunque pronta

l'alternativa: il rientro di
Chancellor. Il venezuelano
tornerà titolare dopo aver sal-
tato per scelta tecnica la gara
di Pasquetta. Il sudamerica-
no e non Papetti, considera-
ta la resa del giovane centra-
le milanese nello spezzone di
gara del Mapei Stadium. In
coppia con Chancellor può
essere confermato Mangravi-
ti o essere utilizzato Mateju,
visto che il croato Karacic do-
vrebbe riprendersi la fascia
destra. A sinistra nessun dub-
bio su Martella.

Tantesoluzioni per Pep Clo-
tet in mediana. Nel corso del-
la sessione di ieri, impronta-
ta su azioni d'attacco contro
difesa, il tecnico spagnolo ha
mischiato le carte tenendo
tutti sulle spine. Scontata la
presenza di Bjarnason. Qua-
si sicuro il rientro di Van de
Looi in cabina di regìa men-
tre sarà ballottaggio tra Ndoj
e Bisoli. Sulla trequarti cam-
po, nel 4-3-2-1 di Clotet, Ra-
gusa e Jagiello dovrebbero
essere gli uomini deputati a
giocare alle spalle di Ayé,
schierato unico terminale of-
fensivo. Non è un mistero
che l'attaccante francese ab-
bia spodestato dal trono
Donnarumma. Lo evidenzia-
no i numeri: 11 gol per Ayé,
solo 3 per Donnarumma. An-
che ieri il centravanti campa-
no si è allenato con il gruppo
ma solo al termine della rifi-
nitura Clotet deciderà se in-
serirlo nell'elenco dei convo-
cati, da cui manca dalla tra-
sferta di Salerno.

Ieri giro di tamponi per tut-
ti prima di lasciare il centro
sportivo di Torbole. Questa
mattina appuntamento in
campo alle 10.30, in serata il
ritiro al Brixia Hotel in pre-
parazione di una sfida che
può sancire la salvezza e illu-
minare orizzonti-playoff. •.
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E
ra il 9 gennaio
quando le
società
dilettantistiche
furono chiamate

a votare on-line per le
nomine dei vari consigli
regionali – ed il modo di
svolgimento della
consultazione in Lombardia
presentò alcune anomalie
che non convinsero tutti ad
accettare il risultato, infatti
è ancora pendente il ricorso
al Coni del candidato
bresciano sconfitto per 14
voti. Ma, ricorso a parte, da
allora il tempo si è fermato:
da allora a Brescia nessuno
ha cercato il contatto con le
società, salvo una circolare
del 23 marzo in cui si
comunicava che la
Delegazione di Brescia,
come le altre lombarde, era
chiusa per Covid e le
funzioni venivano
demandate al Crl, che pure
agiva in forma ridotta per lo
stesso motivo. Si
aggiungeva un recapito
telefonico per eventuali
esigenze, ma il numero non
era quello del delegato: a
Brescia non è ancora stato
nominato ed è in carica un
reggente (Valentino
Garzetti).

Il fatto grave è che questo è
il periodo in cui si
dovrebbero tracciare le linee
per la ripartenza del
prossimo campionato,
stabilire i limiti di età per le
categorie giovanili, le norme
per le promozioni e le
retrocessioni, vedere quali
ripescaggi saranno possibili
e soprattutto conoscere lo
stato delle società. Invece
niente: sono passati 90
giorni fatti di niente.

Nessuno poteva
ragionevolmente sperare
che i nuovi componenti
della Delegazione
seguissero le orme di
Alberto Pasquali, che
convocassero con cadenza
quasi settimanale riunioni
on-line con le società per far
sentire loro che la
Federazione era presente e
aveva a cuore i loro
problemi. Ma nessuno
credeva che il tempo si
sarebbe fermato.

Circola la voce del
possibile inserimento di una
categoria Under 18, di cui
non riusciamo però a capire
l’utilità. Esiste una Under 19
e nei comuni più piccoli le
società potrebbero faticare
ad allestire l’Under più
giovane. Piuttosto le
Delegazioni dovrebbero
battersi per impedire alle
società professionistiche di
svolgere l’attività di base: in
questo modo si prendono i
migliori quando sono
ancora bambini, togliendo
ai dilettanti la possibilità di
valorizzare i giovani
riuscendo a far quadrare il
bilancio con la loro cessione.
Queste incursioni dei
professionisti nei vivai dei
club dilettantistici sono un
rischio ben maggiore dello
svincolo, che è norma
europea, che l’ex ministro
dello Sport Spadafora ha
annunciato. •.
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Le maglie di domani
all’asta per beneficenza:
le ultime con Ubi Banca
Il Brescia scende in campo a
favore dei bresciani. Dal
presidente Massimo Cellino
nasce l'idea di mettere
all'asta le maglie utilizzate
dai giocatori domani contro il
Pescara. Si tratterà delle
ultime divise dove comparirà

lo storico marchio Ubi Banca.
Le divise, autografate da ogni
singolo calciatore, verranno
messe in vendita sul portale
www.charitystars.com. Il
ricavato sarà devoluto alla
San Vincenzo De Paoli di
Brescia, società che aiuta le
persone che si trovano in
condizioni di sofferenza
morale e materiale.

•• Ritornare allo stadio
Bruno Recchioni, essere ap-
plaudito dai suoi vecchi tifo-
si, segnare, e trattenere la
gioia, vivendola solo interna-
mente. È il sogno di Andrea
Petrucci, esterno offensivo
della Feralpisalò, che dome-
nica affronterà la Fermana,
squadra con la quale ha di-
sputato quattro campionati,
di cui appena 2 consecutivi,
in categorie differenti (Eccel-
lenza 2009/10, D 2016/17,
con il record personale di 12
reti, stagione culminata nel-
la promozione, e C sia nel
2017/18 che nel 2019/20).
Soprannominato, nelle Mar-
che e dintorni, AP7.

«ConlaFermana ho trascor-
so anni bellissimi - ricorda
Petrucci-, e se per caso mi ca-
pitasse di andare in gol non
esulterei, per una forma di ri-
spetto. Sarà una partita dura
e complicata». I marchigia-
ni non perdono in casa dal 1
novembre. «Hanno iniziato
un po’ male, però si sono ri-
scattati. Su quel campo pic-
colo danno sempre il massi-
mo. Conosco bene la loro
mentalità: vogliono vincere
sempre. Anche nelle amiche-
voli contro squadre di catego-

rie superiori».
La Fermana è la formazio-

ne che ha segnato col minor
numero di calciatori: appe-
na 9. Per far tornare i conti
basterà controllare in parti-
colare l’attaccante Neglia,
un piccoletto alto un metro e
64, autore di 11 gol. «Eh, non
sarà così semplice. Il gruppo
è tenace e combattivo, non
molla mai». All’andata ha ot-
tenuto l’1-1 con Boateng in
pieno recupero. «Sarà indi-
spensabile tenere alta l’atten-
zione. Dovremo andare lì, e
dare tutto».

Petrucci è originario di Ar-
quata del Tronto, località di-
strutta dal terremoto del
2016, e la sua famiglia, pro-
prietaria di un molino, è sta-
ta costretta a chiudere un’at-
tività storica, risalente addi-
rittura al 1907, trasferendosi
a Maltignano, vicino ad
Ascoli. Tutte le volte che fa
una capatina a casa, Andrea
ritorna sul lago con l’auto pie-
na di spaghetti, farine di gra-
no duro o di farro, zuppe del-
la regina e quant’altro: la li-
sta delle ordinazioni dei com-
pagni è sempre lunghissima.

«Sul Garda sto vivendo
un’esperienza fantastica - as-
sicura -. Sono stato accolto
bene. Ho legato con tutti, a
cominciare da Legati: un co-
gnome, una garanzia. Spero
di concludere ottenendo un
buon piazzamento. Ci aspet-
tano quattro battaglie. Le av-
versarie sono toste, ma noi
puntiamo assolutamente al
quinto posto. I play-off costi-
tuiscono un campionato nuo-
vo. Abbiamo la possibilità di
giocarcela con chiunque, e
arrivare fino in fondo».

Sulla gara di domenica.
«Dobbiamo essere aggressi-
vi e partire subito forte. Biso-
gna far capire che ci siamo, e
non trascurare nulla per vin-
cere. Lo scivolone col Fano
ci ha dato una carica aggiun-
tiva. Non meritavamo di per-
dere, viste le occasioni crea-
te. Vogliamo riscattarci, e ri-
lanciare la volata finale». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SERIE C Domenica la trasferta con la Fermana

Feralpisalò, ci siamo
Petrucci dà la carica
«Pronti per il finale»

L’esterno d’attacco giocherà da ex
«Vogliamo vincere e riscattarci»

SERIE B Il regista della retroguardia non si è allenato neanche ieri e il Pescara arriva domani

Brescia, il nodo è in difesa
Cistana verso il «forfait»
Torna in pista Chancellor
Al fianco del venezuelano Mangraviti oppure Mateju
che è in lizza anche da terzino destro con Karacic
Abbondanza in mezzo, in attacco la certezza è Ayé

/// Fabio Pettenò
sport@bresciaoggi.it

••
Calcioesolidarietà

AndreaPetrucci,29anni:20presenze,ungoleunassist instagione

/// Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Dopo la trasferta
marchigiana
i gardesani
affronteranno
Carpi, Samb
e Perugia

Il verdeblù
ha giocato
quattro stagioni
nelle Marche
tra Eccellenza
Serie D e C

Delegazione:
tutto fermo
Novanta giorni
fattidiniente

DILETTANTI

/// Giorgio Fontana
sport@bresciaoggi.it
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